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Questa mattina il Santo Padre ha ricevuto in Udienza il Presidente della Repubblica di Cuba, Raúl Castro Ruz.
L’incontro si è svolto nello Studio papale presso l’Aula Paolo VI.

All’arrivo presso il “Fungo”, all’ingresso posteriore dell’Aula Paolo VI, alle 9.30, il Presidente è stato accolto dal
Prefetto della Casa Pontificia, S.E. Mons. Gaenswein, e salutato dal Sostituto, S.E. Mons. Becciu, e dal
Segretario per i Rapporti con gli Stati, S.E. Mons. Gallagher. Quindi ha avuto luogo l’incontro personale con il
Papa, nello Studiolo. L’incontro, durato oltre 50 minuti, è stato molto cordiale. Il Presidente – come ha dichiarato
egli stesso ai giornalisti prima di lasciare il Vaticano – ha voluto ringraziare il Santo Padre per il ruolo attivo da lui
svolto in favore del miglioramento delle relazioni fra Cuba e gli Stati Uniti d’America; inoltre ha presentato al
Papa i sentimenti del popolo cubano nell’attesa e preparazione della sua prossima visita nell’Isola nel mese di
Settembre.

Poi il Papa e il Presidente si sono spostati nella vicina Auletta, per la presentazione della delegazione che
accompagnava il Presidente, composta da una decina di personalità fra cui il Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri, il Ministro degli Esteri e l’Ambasciatore presso la Santa Sede.

Significativo lo scambio dei doni. Il Presidente ha offerto al Papa una preziosa medaglia commemorativa della
Cattedrale dell’Avana e un quadro di arte contemporanea, che rappresenta una grande croce composta di relitti



di barconi sovrapposti, davanti alla quale vi è un migrante in preghiera. L’artista cubano Kcho, che era presente,
ha spiegato al Papa di essere stato ispirato dal suo grande impegno nel portare all’attenzione mondiale i
problemi dei migranti e dei profughi, a partire dal suo famoso viaggio a Lampedusa. Il Papa ha donato al
Presidente la sua esortazione apostolica Evangelii Gaudium e un grande medaglione che rappresenta San
Martino in atto di coprire il povero con il suo mantello. Il Papa ha osservato esplicitamente che questo è un dono
che fa particolarmente volentieri, perché ricorda non solo l’impegno per aiutare e proteggere i poveri, ma anche
per promuoverne attivamente la dignità.

Il Presidente Castro e la Delegazione hanno lasciato il Vaticano poco dopo le 10.30.

[00780-IT.01] [Testo originale: Italiano]

[B0353-XX.01]

Bollettino N. 0353 - 10.05.2015 2


